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Il gruppo è una formazione baseless con una tipica frontline Jazz (Paolo Malacarne, tromba; 
Andrea Catagnoli, sax contralto; Andrea Baronchelli, trombone) e un’ insolita sezione ritmica 
caratterizzata da una matrice più rock (Michele Bonifati, chitarra; Filippo Sala, batteria). 
Clock’s Pointer Dance è una realtà collettiva, tutti i suoi membri sono compositori e tutti lavorano 
insieme per arrangiare e adattare le composizioni  alle sonorità ricercate dalla band, cercando di   
valorizzare al meglio ognuno dei musicisti che la compone.
La musica del gruppo è il risultato e la sintesi di tutte le esperienze musicali e le influenze dei suoi 
elementi. Il repertorio spazia da una scrittura jazzistica tradizionale, al rock, all’improvvisazione 
libera. 
La band ha partecipato a molti importanti festival nazionali ed internazionali tra cui: EFG 
London Festival (UK), Opus Jazz Club - Budapest (HU), Novara Jazz, Young Jazz - Foligno, Lugo 
Contemporanea, Jazz(s)Ra - Annecy, La Grande Notte del Jazz - Brescia, Bergamo Jazz, Veneto 
Jazz, riscuotendo un notevole successo.
I membri del gruppo vantanto passate esperienze artistiche e  professionali a fianco di musicisti 
di fama internazionale del calibro di: Dave Liebman, Dave Douglas, Sheila Jordan, Aruan Ortiz, 
Cyro Baptista, Mike Westbrook, Adam Rudolph, Keith Tippett, Chris Cutler, Karl Berger, Stefano 
Battaglia, Paolo Fresu, Giovanni Falzone, Paolo Botti, Tino Tracanna, Roberto Bonati.

CLOCK’S POINTER DANCE

 

Clock’s Pointer Dance nasce nel 2015 per mano del festival 
Clusone Jazz, il quale ha voluto costituire un gruppo collettivo 
che lo rappresentasse in occasione del primo JAZZ(s)RA Forum 
di Annecy, in Francia.  

Il quintetto presenta una frontline (Paolo Malacarne, tromba; 
Andrea Catagnoli, sax contralto; Andrea Baronchelli, trombone) 
evocativa di sonorità tipicamente jazzistiche e un’ insolita 
sezione ritmica caratterizzata da una matrice più rock (Michele 
Bonifati, chitarra; Filippo Sala, batteria). 

Nel giugno 2017 hanno pubblicato il loro primo album omonimo, edito per l’etichetta UR Records.  

link album: https://open.spotify.com/album/4MwqzGrGbnWkgy2b0W8EqJ?si=tOAzFmuwRvyqyaEj346Xjg 

Il gruppo ha partecipato a molti importanti festival nazionali ed internazionali, riscuotendo un notevole 
successo: EFG London Festival (UK), Opus Jazz Club - Budapest (HU), Novara Jazz, Young Jazz - Foligno, 
Lugo Contemporanea, Jazz(s)Ra - Annecy, La Grande Notte del Jazz - Brescia, Bergamo Jazz, Veneto 
Jazz.  

Video:  

• https://www.youtube.com/watch?v=T4SzMr_4r9M (live in Annecy) 

• https://www.youtube.com/watch?v=sn0C0XdXZ28 (live in Annecy) 

• https://www.youtube.com/watch?v=1yQTNFcTYDo (live at Lugo Contemporanea) 

• https://www.youtube.com/watch?v=GQYdK4DhVEI (live at Lugo Contemporanea) 

Clock’s Pointer Dance è un quintetto 
italiano che ha base in Lombardia. Il 
gruppo nasce nel 2015 per mano del 
festival Clusone Jazz, il quale ha voluto 
costituire un gruppo collettivo che lo 
rappresentasse in occasione del primo 
JAZZ(s)RA Forum di Annecy, in Francia.
Da allora la band ha avuto modo di 
esibirsi in numerosi e prestigiosi contesti 
in Italia e all’estero e di registrare il loro 
primo album, pubblicato nel maggio 
2017 dall’etichetta UR Records.
Nel 2018 i Clock’s Pointer Dance sono stati 
selezionati da I-Jazz, SIAE e MIBACT  per 
partecipare alla prima rassegna Nuova
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Generazione Jazz. Young Jazz From Italy.



Ascolta l’album Clock’s Pointer Dance

Live
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“Mi va di spendere due parole per Clock’s Pointer Dance.
Quando la progettualità è a servizio della musica. Quando, nonostante la biodiversità della scrittura, 
il gruppo raggiunge un suono omogeneo e trova con successo un filo conduttore.
Nessun fronzolo e ostentazione tecnica o solistica. Un impatto sonoro degno di nota. Un gruppo.
Qualche ingenuità certo, ma è un’ ingenuità preambolo del rischio e allo stesso tempo in simbiosi 
al rischio stesso. Quindi evviva.
“Jazz” nel senso bello, jazz come movimento, come transizione, come antitesi allo stagno.
Quindi anti jazz per come, purtroppo, lo si vuole intendere, forzatamente e accademicamente, 
oggi.”

Danilo Gallo

Il giornalista Ernesto Scurati ha scritto dei Clock’s Pointer Dance:  “Il quintetto esplora un 
energetico mix di varietà stilistiche sperimentate dai suoi membri nel Jazz, Rock and Funk. […]  Se 
la front line risulta particolarmente efficace nel produrre interessanti polifonie e vibranti unisoni, 
pur mantenendo riconoscibili le voci dei singoli, altrettanto ragguardevole appare il lavoro di 
raccordo e di tessitura armonica del chitarrista Bonifati, non scevro da ardite escursioni nel rock 
più viscerale, e l’apporto ritmico e timbrico di Sala, sapiente nell’uso dei tamburi anche a mani 
nude. Le strutture risultano sufficientemente complesse e gli impasti sonori.”
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